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Assieme al direttore artistico si sono dimessi il vicepresidente e due consiglieri dell'Ente lirico 

Lanza Tornasi lascia il Teatro dell' Opera 
Tutti i rappresentanti comunisti nel consiglio d'amministrazione hanno rimesso l'incarico - La svolta nell'atteggiamento della DC - Copertura 
del ministero alle manovre clientelati - Una dichiarazione del compagno Giovanni Berlinguer - Presa di posizione della Federazione del PCI 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
il direttore artistico della « ri­
nascita », lascia il Teatro del­
l'Opera, Le sue dimissioni so­
no state «accolte» ieri mat­
tina dal consiglio di ammini­
strazione. Assieme a lui si 
sono dimessi 11 vicepresidente 
dell'Ente, il compagno Rober­
to Morrione, il musicista Be­
nedetto Ghlglia, comunista, 
eletto alla carica dal consi­
glio comunale e il rappresen­
tante della Società Musicisti 
Italiani, 11 maestro Mauro 
Bortolotti. Tutti e tre, in mat­
tinata, avevano votato contro 
l'accettazione delle dimissioni 
di Lanza Tornasi. Si è preso 
cosi atto dell'ingovernabilità 
del Teatro e, se si vuole, del­
l'» efficacia » degli attacchi 
concentrici e violenti contro 
la nuova gestione. 

La crisi era nell'aria da 
molto tempo. Ieri mattina è 
stato - l'ultimo atto. La ma­
novra per estromettere Lan­
za Tornasi dall'Opera — con­
dotta con mezzi degni della 
cronaca nera dal senatore do' 
Todlni e avallata da settori 

davvero non marginali della 
DC romana e nazionale: dal 
presidente del comitato regio­
nale di controllo, Wilfredo 
Vitalone allo stesso ministro 
Pastorino — è andata In 
porto. ' 

Si sono ritrovati cosi fianco 
a fianco esponenti del peg-
gior sottobosco artlstlco-poll-
tlco-cllentelre e quelle forze 
che fino a ieri avevano con­
dotto assieme ai più decisi 
fautori del rinnovamento una 
opera difficile, ma non pri­
va di risultati. E" vero che 

>. al momento del voto su Lan­
za 11 presidente del Teatro, 
Luca Di Schiena, si è aste-

. nuto. Ma a quel punto la 
« differenziazione » dal firma-
tarlo dell'ordine del giorno 
(neanche a dirlo il senatore 
Todinl) era più una questio­
no di stile, di " opportunità ". 
che non una decisa presa di 
posizione. 

Le dimissioni che 11 diretto­
re artistico Lanza Tornasi 
aveva consegnato al sindaco, 

-dopo la violenta e Indiscri­
minata campagna contro di 

lui seguita al procedimento 

fgiudiziario (su scala naziona-
e) per le scritture degli ar­

tisti, erano state dettate — in 
attesa di chiarimenti che fra 
l'altro né il ministro né gli 
altri organi competenti han­
no finora fornito — da una 
grande sensibilità civile. Co­
si Ieri mattina la nuova 
«maggioranza» del consiglio 
invece di affrontare la que­
stione sul tappeto della go­
vernabilità dell'Ente contro le 
manovre di bassa lega che 
i nemici di ogni novità (ma 
soprattutto della cultura) non 
smettono di tessere, ha colto 
la palla al balzo per elimi­
nare dal gioco un pericoloso 
avversario del « vecchio sti­
le ». 

La seduta era stata aperta 
da una comunicazione del vi­
cepresidente Morrione. In sin­
tesi vi si denunciavano gli 
atteggiamenti « furbastri » del 
ministro, le « nobili impre­
se» di Todinl, gli appoggi, 
leciti e illeciti, di alcuni or-

?:aiii di governo, ma soprat­
utto si prendeva atto della 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, lunedì 16 e martedì 17, presso II salone CENTRO T.F. 
Via Glanbullari, 8/20 Tel. 06/752429—dalle 9 alle 1 9 — c i sarò 
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calvo, titolare dei Laboratori T.F. 
Venite, desideriamo di- ^ 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve­
ri, naturali. Capelli da pet­
tinare con la riga, senza r i­
ga, all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi I n mare senza il t i ­
more di... perdere la testai 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nòstra/serietà, dei nostri "ri-
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sempre più evidente « debo­
lezza » con la quale alcune 
forze democratiche (leggi la 
DC). anche nel loro settori 
meno compromessi, difendeva­
no la scelta di rigore, di rin­
novamento, di rilancio cultu­
rale su cui era nata la nuova 
gestione. Per questo si pro­
poneva un « azzeramento » 
dell'intero consiglio, che des­
se via libera ad un chiari­
mento ampio, profondo, In 
grado di garantire nuovo slan­
cio all'attività già avviata. 

E' a questo punto che, co­
stretta a scegliere, la DC ha 
scelto nel modo peggiore. La 
contraddizione insita in un 
atteggiamento da tempo am­
biguo (da una parte Todinl, 
dall'altra Di Schiena) non ha 
retto. E dopo vari tentenna­
menti (il consiglio è durato 
molte ore) si è arrivati al 
voto. Otto favorevoli all'ac­
coglimento delle dimissioni di 
Lanza Tornasi, 3 contrari, 2 
astenuti (oltre a Di Schiena, il 
rappresentante della Camera 
del lavoro Carlo Benzi). Da 
notare che 11 consiglio ha an­
che sospeso la segretaria di 
Lanza Tornasi e dipendente 
dell' Ente, Giovanna Megna. 
Subito dopo la riunione, nel 
pomeriggio, il vicepresiden­
te Morrione, nel corso di una 
conferenza stampa, comuni­
cava ufficialmente la deci­
sione sua e di Ghiglia di di­
mettersi. Anche il rappresen­
tante della SMI annunciava 
!e proprie dimissioni. 

Che cosa succederà ora? 
Dal Teatro è uscita una com-
pcnente essenziale in termi­
ni politici (tutti l rappre­
sentanti comunisti si sono 
dimessi) dell'opera di rinno­
vamento. Culturalmente è 
stato privato di una collabo­
razione di grande prestigio 
e valore come quella di Lan­
za Tornasi. Le previsioni da 
questo punto di vista sono 
purtroppo piuttosto facili. Al­
la conferenza stampa la sfi­
ducia di Lanza Tornasi sul­
la possibilità che il lavoro 
di « recupero » artistico del­
l'Ente, così faticosamente av­
viato, possa continuare era 
evidente. 

Le previsioni « amministra­
tive » invece sono più com­
plesse. Questo consiglio co­
sì screditato e amputato può, 
senza arrossire, governare il 
Teatro? Si lascerà passare 
(non è vero, ministro Pa­
storino) un* operazione che 
porta con sé i segni del peg-, 
gior clientelismo e del peg-
gior sottogoverno? Sono, co-' 
me è facile intuire, dati po­
litici. E già si hanno le pri­
me reazioni. 

Il compagno Giovanni 
Berlinguer, vicepresidente 
della commissione cultura 
della Direzione del partito, 
ha dichiarato: «Valuto che 
i gravi fatti del Teatro dell' 
Opera di Roma dimostrino 
e confermino l'esistenza di 
un'articolata operazione poli­
tica diretta a colpire sul pia­
no locale e nazionale, lo sfor­
zo di riqualificazione cultura­
le. della vita musicale italia­
na ». « Elemento determinan­
te — ha aggiunto Berlinguer 
— di questa azione destabiliz­
zante deve considerarsi l'ope­
rato del ministero dello spet­
tacolo e del ministro Pastori­
no. operato che in questa oc­
casione si è saldato con le 
deteriori manovre della De­
mocrazia cristiana romana ». 
Riferendosi agli impegni pre­
si per la riforma del settore 
e airatt"<7eiamento del mi­
nistro, Giovanni Berlin«?uer 
ha detto che si sta determi­
nando una situazione di in-
concen'hile contraddizione. 
non più sopportabile. 

Anche la commisisone cul­

turale della Federazione co­
munista ha emesso una nota, 
nella quale si ricorda come 
contro l'intesa tra le forze 
democratiche per la gestio­
ne dell'Ente si sia scatenata 
l'offensiva di settori ben Indi­
viduati della DC romana,' 
quale sia stato 11 peso dell' 
atteggiamento del ministero 
e di altri organi, quali il co­
mitato regionale di control­
lo. In particolare si affer­
ma che con la svolta di cui 
è stata protagonista ieri la 
DC romana (con una par­
ziale differenziazione del so­
vrintendente Di Schiena) si 
è costituito in seno al con­
siglio dell'Ente uno schiera­
mento per la permanenza di 
Todinl e per l'accettazione 
delle dimissioni di Lanza To­
rnasi. Tutto ciò ha provocato 
l'impossibilità di proseguire 
un'unitaria esperienza rifor­
matrice e ha costretto la com­
ponente comunista a dimet­
tersi dal consiglio. Ora si 
apre — è scritto Inoltre nel­
la nota — una fase delica­
tissima e pericolosa per la 
vita del Teatro di cui sono 
responsabili tutte quelle for­
ze che si sono battute da 
tempo contro lo sforzo rifor­
matore. 

Non si può non collegare — 
conclude il documento — 
quanto avvenuto al Teatro 
dell'Opera con tutti gli altri 
gravi fatti che pongono la 
questione dell'atteggiamento 
del governo nei confronti del 
problemi della capitale e del­
la regione. 

Il « patron » ha lasciato ieri Regina Coeli 

Concessa libertà provvisoria 

all'impresario Ezio Radaelli 
Il produttore discografico 

Ezio Radaelli è uscito ieri 
pomeriggio dal carcere di Re­
gina Coeli dopo che il giu­
dice istruttore De Cesare ha 
firmato il permesso di liber­
tà provvisoria nei suoi con­
fronti. 

Radaelli, noto soprattutto 
come « patron » di manifesta­
zioni canore estive come il 
«Cantagiro» e il «Cunta-
europa », era stato arrestato 
il 1. settembre scorso sotto 
l'accusa di detenzione di ope­
re d'arte false a scopo di 
commercio, truffa e contraf­
fazione di sigilli. 

A sollecitare la concessio­
ne della libertà provvisoria 
era stato l'avvocato difensore 
di Radaelli, il quale aveva 
messo in evidenza le cattive 
condizioni di salute del suo 
cliente. Il pubblico ministe­
ro Giorgio Santacroce, dal 
canto suo, non si è opposto 
sia perché la fase prelimina­
re dell'inchiesta si è con­
clusa e 11 produttore non po­
trebbe più inquinare o na­
scondere gli elementi già ac­
quisiti dai magistrati, sia 

perché una buona parte dei 
reati che gli sono stati con­
testati, sono già « coperti » 
dalla recente amnistia. 

Ezio Raelli era stato arre­
stato nell'ambito di una in­
chiesta che dura ormai dal­
lo scorso anno e che ha al 
suo centro la contraffazione 
di numerosissime tele di 
Giorgio De Chirico. Contro 
queste contraffazioni, quasi 
sempre accompagnate con 
falsi attestati di autentici­
tà, lo stesso maestro ha spor­
to querela costituendosi poi 
parte civile nel processo che 
potrà scaturirne. 

Radaelli, che nel suo « Catv 
taeuropa» è solito accoppiale 
alle manifestazicnì musicali 
una mostra mobile di opere 
dei principali autori contem­
poranei, era stato trovato in 
possesso di alcuni di questi 
quadri. Altre tele, sempre fal­
samente attribuite a De Chi­
rico, erano poi state conse­
gnate dall'impresario ai fun­
zionari di un istituto di cre­
dito, come garanzia per un 
grosso prestito che aveva 
ottenuto. 

L'altra notte davanti a Ponza 

Nave mercantile 
rimane incagliata: 
muore un marinaio 
Il cargo, è andato a finire contro gli scogli 

Forse la foschia molto den­
sa. ma probabilmente anche 
una errata manovra, potreb­
bero aver provocato l'impatto 
con un basso fondale, davanti 
all'isola di Ponza, del mer­
cantile italiano « Maria Co­
stanzo » di 500 tonnellate, in 
navigazione da Malta a Fiu­
micino. Degli otto uomini di 
equipaggio uno, il motorista, 
è rimasto carbonizzato nella 
sala macchine in seguito ad 
un'esplosione provocata dal­
l'urto con gli scogli. SI trat­
ta di Nicola Caninnante di 
23 anni di Bacoli. Il coman­
dante, Salvatore Lucci di 33 
anni, si trova in gravissime 
condizioni all'ospedale S. Eu­
genio di Roma, dove è stato 
trasportato con il corpo ustio­
nato a bordo di un elicottero 
levatosi in volo da Pratica di 
mare. Gli altri sei membri del­
l'equipaggio sono invece, riu­
sciti a raggiungere l'isola di 
Ponza con scialuppe di salva­
taggio. 

L'incidente 6 avvenuto ieri 
mattina poco prima dello 
quattro, in località «Le for­
miche » di Ponza. La nave, 
che proveniva da Malta e che 
navigava verso il porto di 
Fiumicino, dove avrebbe dovu­
to riempire le stive con un 
carico di cemento, si è trova­
ta all'improvviso sopra quel­
la zona scogliosa, con ogni 
probabilità — ma questo do­
vrà essere accertato dall'in­
chiesta della magistratura — 
per un errore di manovra. 
L'urto con i fondali rocciosi 
è stato violentissimo e la 
scossa ha provocato l'esplo­
sione nella sala macchine. In 

pochi attimi la nave è stata 
avvolta dalle fiamme. 

/< in un primo momento — 
ha detto uno di loro quando 
già tutti avevano trovato al­
loggio in un albergo dell'lso 
la — abbiamo cercato di rag­
giungere il ponte di comando 
per prendere ordini dal co­
mandante. Ma — ha aggiunto 
— quando ci siamo accorti che 
era impossibile anivare fino 
alla cabina abbiamo calato m 
mare le scialuppe e ci siamo 
diretti verso la costa. 

Giunti a riva i sei uomini 
hanno immediatamente dato 
l'allarme. Dal porto sono su­
bito uscite due motovedette: 
una della Capitaneria di por­
to e l'altra dei carabinieri. 
Sono stati proprio i militari 
dell'Arma a ritrovare, qual­
che ora dopo, dentro la sala 
macchine della nave sulla 
quale c'era ancora qualche 
piccolo focolaio d'incendio, il 
corpo carbonizzato di Nicola 
Carannante, In un primo 
momento dato per disperso. 

Nel frattempo con la mo­
tovedetta della Capitaneria 
di porto era stato portato a 
riva anche 11 comandante del­
la nave che era stato lette­
ralmente catapultato fuori 
dopo l'esplosione. Le listiceli 
riportate hanno interessato 
oltre il 60 per cento del cor­
po. Viste le gravissime con­
dizioni dell'ufficiale, 1 medici 
del pronto soccorso dell'isola 
hanno deciso di richiedere 
l'intervento di un elicottero 
per il trasporto urgente del 
ferito all'ospedale S. Euge­
nio della capitale. 

Il rogo nel garage di Fiumicino 
provocato da un guardiano ladro 

Si è saputa la verità sull'incendio « doloso » dell'altra 
notte al capannone-deposito di Fiumicino in cui sono rima­
ste distrutte 24 auto. In realtà le fiamme sono divampate 
accidentalmente e sono state provocate da un guardiano 
« infedele » che, dopo aver rubato dieci autoradio in altret­
tante autovetture (tutte appartenenti alla società di noleg­
gio tedesca « Travel ») si è messo a fare il travaso della 
benzina dai serbatoi delle macchine parcheggiate a quello 
della sua auto. Proprio durante questa operazione sono 
divampate le fiamme. L'uomo è stato rintracciato dagli 
uomini della squadra mobile, dopo che sul posto era stata 
trovata la chiave della saracinesca ancora attaccata alla 
serratura. L'unico a possedere la chiave era, appunto, il guar­
diano di notte, Vittorio Costanzo di 25 anni, abitante a 
Ostia in via Nicola Spedalieri 13. Nella sua abitazione seno 
stati ritrovati i dieci apparecchi radio rubati. Le guardie 
hanno anche arrestato — ma solo-per ricettazione — il fra­
tello di Costanzo. Isidoro di 28 anni, perché nella sua stanza 
sono state trovate due delle dieci autoradio. 

(il partita 
) 

ROMA 
Mercoledì alle 17.30 in Fe­

deracene ASSEMBLEA GENE­
RALE de: comurvsti deirunivcr-
s tà sul tema « Accordi del.e 
riforma e l'iniziativa del Par­
tito in v.sta delle elei coi nel­
l'Università*. All'assemblea par­
tecipa il compagno ACHILLE 
OCCHETTO dc-:la D.r*z.one. So­
no inv.'-ti o psrtec.pa.-e 3!tre 
ai docenti, neri docenti. stu­
denti cncfve le segreterie di 
Zcna della e ttà e della pro­
vincia. 

ROMA 
Ma/tedi. «I.e 17, t-.el Teatro 

delia Federatone ottivo sulla 
applicazione deJ'a le^ge di in­
terruzione volontaria del'a gra­
vidanza Partecipo la compaia 
Ad'.aro Soronl della D.rezicr.e 

OGGI 
COMIZI — LICENZA a e 16 

(Marron); NETTUNO a'.'.t 10.30 
(M*Mc*>erti); SEGNI «'.le 10.3O 
Pj-na. 

ASSEMBLEE — TORRE VEC­
CHIA a"e 9.30 (Balducci); ALES­
SANDRINA elle 9.30 (V i tMt ) ; 

TRIONFALE alle 10 (Amati); TU-
FELLO alle 10 (Pagnczzi); CEN-
TOCELLE e ABETI > «He 10,30 
(Rossi). 
• FESTE DE « L'UNITA' > — 
PRENESTINO alle 18 a Largo Fre­
nesie dibattito di chiusura con il 
compagno Ceserò Fredduzzi della 
CCC: PALOMBARA alle 19 corn­
ilo (Sandro Morelli); OUARTO 
MIGLIO alle 17 comizio (lembo); 
COR COLLE alle 18 dibattito (S -
gnorini): ARTENA «COLUBRO» 
alle 17.30 comizio (Bagnato). 

F.G.C.I. 
E' convocata per dwnaii alle 

ore 9.30 in Federazione un'assem­
blea delle ragazze universitari* dei-
la FGCI. 

PORfA MAGGIORE: ore 9.30 
Conferenza d'organizzazione (San-
dr i ) ; LATINO METRONICh ore 11 
Assemblea circolo. 

RIETI 
Si terra oggi, alle ore 9. In Fe-

do-az'.one l'attivo prov.nciale sugli 
Enti Locali (De Sabato). 

FESTE « UNITA' > — BOCCHI-
GNANCh ore 17. com.zio d. chiu­
sura con il compagno Proietti. 

DOMANI 
COMMISSIONE REGIONALE DI 

CONTROLLO — Domini, alle ere 
16, presso il Comitato regionale 

riunione della CRC. Odg: e Iniziati­
ve della Commissione regionale di 
controllo e organizzazione del se­
condo Convegno regionale dei Pro­
biviri » (M . Mancini). 

E' convocata per martedì 17 ot­
tobre alle ore 9,30 p-esso :! Comi­
tato regionale, una riunione sui 
problemi dell'occupazione g.ovenile 
e sullo stato di ottuezione della 
28S (Salvagni-Spaziani). 

ROMA 
ASSEMBLEE — TOR DE CEN­

CI alle 18 (Prasca); FLAMINIO 
al.e 18 (Vestri). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
19.30 in Federazione cooperatori 
comunisti (Artibani-Plsani). 

MUTILATI E INVALIDI DI 
GUERRA — A l i e 15 m Federazione 
sulla pensioni di guerra. 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — AURELI A alle 18 as­
semblea preparatola ( I . Evange­
listi) . 

ZONE — e OVEST > a OSTIA 
CENTRO aMe 17,30 attivo scuola 
X I I I Circoscrizione (Caprett'clmbel-
lone); < NORD » a SESTO MI ­
GLIO alle 21 Coord-namento scuo­
la XX Cjre-ne (Mcntesanto): « TI­
VOLI-SABINA « a TIVOLI alle 
18.30 comitato esecutivo (Frit­
t e m i ) . 

CELLULE AZIENDAU — ISTAT 
«ita 15 assemblea • Statali. 

informazioni SIP agli utenti 

APERTURA NUOVO UFFICIO COMMERCIALE 

Nel quadro delle iniziative da tempo adottate intese a ren­
dere più agevoli i rapporti con l'utenza, si informa che a 
partire dal 16 ottobre p.v. verrà aperto al pubblico un 
nuovo Ufficio Commerciale (Area Ostiense) sito in Via C. 
Colombo, 90 - Roma presso il quale potranno essere trat­
tate di persona tutte le pratiche riguardanti il servizio 
telefonico. 

La competenza territoriale del nuovo Uff icio Commerciale 
comprende tutte le utenze i cui numeri telefonici iniziano 
con la cifra « 5 »> nonché gl i utenti residenti nelle seguenti 
località: Acilia, Casalpalocco, Castelfusano, Fiumicino, Fre-
gene, Isola Sacra, La Pisana, l ido di Ostia, Maccarese, Mon­
te di Leva, Ostia Antica, Ponte Galeria, Pontina, Spinacelo, 
Tor de Cenci, Tor di Valle e Vitinia. 

Pertanto, a partire dalla data suddetta, gl i utenti interessati 
non dovranno più recarsi presso la Sede di C.so V. Ema­
nuele n. 208, bensì presso il nuovo Ufficio Commerciale 
di Via C. Colombo, 90. 

Comunque, si ricorda ai Signori Abbonati che per qualsiasi 
pratica di carattere commerciale è att ivo il servizio « 187 »: 
la chiamata è gratuita. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

speciale 
tanti vantaggi in più 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 

pronta consegna m&e, e da noi • • • 

O0LFHO0 
16Km-R 

GOLF 1500 
70cv(c*n) 

GOLFTSOOD 
19 Km-lt drt tH 

GOLF CTI 
0-tOO*mfti8sec 

nuromo 

magfiana 309 
• 5280041 

barrili 20 
• mie verde v. 5895441 

marconì 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 

corso trancia 
• 3276930 
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